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    Cari Amici che abitate in 

Padernello, anche quest’anno 

il giornalino “Voce Amica” 

arriverà alle vostre case 

portandovi a conoscenza 

delle iniziative e degli 

appuntamenti della vita 

parrocchiale, in occasione 

della prima Pasqua del 

nuovo millennio. 

Rivolgo a tutti i tradizionali 

auguri di Buona Pasqua. 

Il Mistero Pasquale di Cristo (Passione, Morte e 

Risurrezione) dà senso alla nostra vita, segna il 

cammino della nostra esistenza. 

Nella prossima pagina leggerete alcune riflessioni 

che sottoscrivo, sono fatte da una persona che 

ha voluto esprimerle e condividerle con 

semplicità. 

 

    Don Adolfo 
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Inventare ogni giorno la vita. 

D al primo vagito all’ultimo 
respiro ogni uomo vive in 

una situazione di precarietà, di 
bisogno dell’altro: di profonda 
esigenza d’amore e di comprensione; 
di ricerca di attenzione e di 
dolcezza. Ogni persona percepisce 
tutto questo perché Dio ci ha fatto 
simili a Lui. Ci ha creati con un cuore 
di carne e con dei sentimenti spesso 
contrastanti; siamo capaci di amare, 
soffrire, piangere, gioire, lottare, 
odiare. 

Il bene e il male si combattono dentro di noi. 
La difficoltà maggiore nell’accostarci agli altri è 

dimenticare la nostra e la loro fragilità. 
Dio, che ci ha creati con un atto d’amore ci indica 

un cammino di gioia verso una beatitudine eterna; ma 
nella realtà, troppo spesso, incontriamo il dolore e 
chiamiamo la vita un inferno. Siamo noi che la 
rendiamo tale. 

Quando io scelgo di odiare invece di amare, di 
accusare tutto e tutti invece di scusare e di capire, 
di possedere sempre più invece che donare, vengo 
meno al comandamento dell’amore. 

Quando non riesco a vedere nell’altro un fratello 
ma cerco di evitare le persone e le situazioni 
scomode, vengo meno alla mia umanità. 

Quando critico chi agisce per il bene della 
Comunità, restando inerte e indifferente alle 
necessità dei più bisognosi, quando non accetto la 
ben che minima osservazione poiché penso che il mio 
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modo di fare sia sempre  migliore di quello degli 
altri, pecco di superbia. 

È questo il momento di reinventare la vita, 
scrollandoci di dosso la nostra cupa fragilità, 
chiedendo a Dio di farci dono del Suo Spirito che è 
luce, amore e pace. 

Fratello, sorella quando fatichi ad andare avanti, 
inventa la vita: fermati a guardare il colore, il 
profumo di un fiore; pensa al primo bacio e 
abbraccio del tuo compagno di vita, e prova gioia. 
Rivivi la carezza di tua madre, ripensa all’attesa di 
una persona cara, osserva gli occhi e il sorriso 
innocente dei bambini, immagina una mano calda 
stretta alla tua di una persona che ti accompagna, e 
prova gioia. Rammenta un’azione buona fatta o 
ricevuta; osserva il cielo stellato, accarezza un 
anziano o un ammalato che hai in casa, dona un po’ 
del tuo tempo a chi ha bisogno, fa silenzio dentro di 
te e prova gioia. Sosta un po’ in chiesa davanti a 
Gesù Eucarestia, raccontagli la tua storia e chiedi di 
farti sentire la Sua presenza nella tua vita e 
proverai gioia. 

Fratello e sorella non ho intenzione di farvi una 
predica, vi ho voluto manifestare il mio pensiero 
perché anch’io sono fragile e tentata e amareggiata 
come voi; anch’io mi sforzo di inventare la mia vita 
attraverso la preghiera, intesa come dialogo gioioso 
e confidente con Dio. 

Teniamoci per mano e camminiamo insieme verso 
un’alba senza tramonto. 

Questa sia la nostra Pasqua. 
               P.B. 
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L’attenzione doverosa verso i bisognosi. 

Molte sono le attività di volontariato in una Comunità 
cristiana che coinvolgono molte persone, dal catechismo 
all’animazione per ragazzi e per adulti, dalle iniziative di 
intrattenimento ai servizi di pulizia delle strutture 

parrocchiali e così via. Un’attenzione particolare deve però essere messa 
verso quelle iniziative volte a manifestare la carità cristiana. 

Manifestare significa mostrare, rendere pubblico. Il rendere pubblico 
che qui intendiamo, non deve essere inteso come il voler fare bella 
mostra di sé per ottenere consensi ma, al contrario, con semplicità, 
mettere in atto e quindi far conoscere quelle iniziative che hanno come 
obiettivo il sostenere le persone in difficoltà. 

Per fare questo la Comunità cristiana ha bisogno di persone che si 
impegnino. Siamo coscienti che la società attuale ci ha portato ad un 
ritmo di lavoro e di vita a volte estenuante, che non vediamo l’ora di 
trovare un momento di riposo per poter stare con i propri cari, e che vi 
sono gli impegni personali da rispettare. Ciò nonostante, la Caritas, 
Organismo Pastorale, esorta ciascuno di noi ad interrogarsi se è ancora 
possibile, in ogni caso, ricavare uno spazio nel nostro tempo per 
dedicarlo alla gratuità. 

Se non hai impegni in parrocchia e vuoi collaborare per condividere i 
valori cristiani, rivolgiti al Parroco o, se lo conosci, ad un membro 
Caritas, saremo felici di averti con noi. 

 
 

 

Progetto Camerun 

Continua per il terzo anno (ma senza più scadenza) 
l’iniziativa di solidarietà che nasce certamente 
dall’attenzione e dall’amore che da sempre Dio 
dimostra per l’uomo e che, come dice S. Paolo, si 
manifesta attraverso le sue opere. 

Abbiamo toccato con mano cosa si può fare con la collaborazione 
di tante persone. In questi due anni sono stati raccolti più di trenta 
milioni per la missione di don Mario Bortoletto che certamente, come 
lui stesso ha raccontato, non si sarebbe mai aspettato una simile 
risposta di solidarietà (la Provvidenza non ha limiti). 
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Nell’ultimo incontro, su proposta della Caritas ed accettata dagli 
aderenti presenti, è stato deciso che l’iniziativa non avrà scadenza. Si 
procederà mensilmente alla raccolta di fondi destinati sia alla missione 
di don Mario sia, dimostrando il vero senso della carità, ad altre 
missioni o situazioni di bisogno che la nostra Caritas locale valuterà di 
volta in volta. 

Un grazie di cuore a quanti collaborano e a quanti vorranno 
collaborare. 

 
 

Nuova iniziativa 
 

Su proposta della Caritas che ha valutato la 
possibilità della realizzazione, sarà avviata la raccolta 
settimanale di vestiario ancora in buono stato di 
conservazione e quindi ancora impiegabile. Alcune 
persone disponibili riceveranno il vestiario che dovrà essere portato, 
lavato e stirato, nella stanza sotto la canonica il Martedì pomeriggio 
dalle ore 15.00 alle ore 16.00. 

Parte del vestiario verrà consegnato a persone bisognose 
seguendo canali di distribuzione personale Caritas nel territorio 
locale e una parte, attraverso il Movimento dei Focolari, sarà inviato 
all’estero. 

Resta sempre attiva e utile la raccolta nei cassonetti gialli dei quali 
si ricorda che il contenuto viene venduto a peso dalla Caritas 
Diocesana la quale con il ricavato della vendita copre l’ottanta per 
cento delle spese delle varie attività messe in atto. La ditta 
specializzata di Prato che acquista il contenuto, dopo una separazione 
farà stracci o rimetterà nel mercato dell’usato quanto ancora 
riutilizzabile. 
 
 

Gruppo Assistenza 

Alcuni di noi forse hanno già fatto l’esperienza di 
trovarsi nel bisogno e non saper come fare e sperare 
nell’aiuto di qualcuno, altri hanno avuto la gioia di 
essere sostenuti in un momento difficile. Il trovare una 

risposta  ad un bisogno è possibile nella misura in cui altri si rendono 
disponibili ad aiutare.  
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Se vuoi puoi anche TU far parte del GRUPPO ASSISTENZA e 
renderti utile al prossimo. 

Per offrire o chiedere assistenza contattare il Parroco.  

La Caritas augura a tutta la Comunità una  

 

   BUONA PASQUA! 

 

Oratorio Parrocchiale 
 

Come Gruppo Oratorio, del quale sono portavoce, approfitto molto 
volentieri dell’occasione datami da “Voce Amica”, per portare a 
conoscenza a tutte le famiglie di Padernello, specialmente a chi non ci 

conosce, che da circa 8 anni un nutrito gruppo di 
genitori si è reso disponibile per cercare di far 
trascorrere alcune ore di tempo libero alla 
settimana, ai ragazzi delle elementari e medie. 

Nei locali della Scuola Materna è stata ricavata 
una sala giochi, per la verità non del tutto 

confacente con le esigenze dei ragazzi, ma don Adolfo ci ha assicurato 
che a breve, (superata l’inevitabile burocrazia) si darà inizio alla 
costruzione della nuova struttura situata dietro la Scuola Materna, 
adibita appunto a Sala polivalente per il ritrovo soprattutto di ragazzi e 
giovani. 

Lo scopo nostro però non è solo quello di semplice assistenza ai 
ragazzi in Oratorio. 

Già da tre anni, con l’aiuto di ragazzi delle 
superiori e di mamme disponibili, viene organizzato il 
Grest nei mesi di giugno-luglio, e se il primo anno 
siamo partiti un po’ in sordina, nei successivi la 
partecipazione è stata numerosa ed entusiasta. Le 
premesse per quest’anno fanno ben sperare. 

In occasione delle Feste di Natale ci siamo 
scambiati gli auguri con i familiari e bambini della 
Scuola Materna organizzando una pesca di 
beneficenza il cui ricavato in parte è stato devoluto in 
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beneficenza dalla Scuola Materna, parte è servito per rinvigorire la 
cassa dell’Oratorio, in vista di spese future. 

In occasione del trascorso Carnevale i giovani animatori del Grest, 
con il nostro appoggio hanno organizzato una riuscitissima festa in 
maschera, con musica e buffet per circa 80 ragazzi delle Medie. Il 
Carnevalino dei più piccoli è invece una tradizione consolidata alla 
quale le mamme organizzatrici non sanno e non possono più 
rinunciare. 

Tutto questo non vuole essere motivo 
d’orgoglio per chi presta la sua disponibilità, 
ma più passa il tempo e più ci si rende conto 
di quanto i nostri ragazzi chiedano momenti 
di aggregazione al di fuori dell’ambiente 
scolastico. Se l’Oratorio e quindi la 
Parrocchia non sanno cogliere queste 
sacrosante esigenze, c’è il rischio che trovino 
“altre aggregazioni”. 

Chiediamo pertanto a chi come a noi sta a 
cuore la tranquillità e il futuro dei nostri ragazzi, di aiutarci perché di 
lavoro ce ne sarebbe tanto da svolgere, specialmente quando saremo 
nella nuova struttura, organizzando magari qualche torneo sportivo 
d’estate, feste o gite e chi più ne ha … 

Però per realizzare le idee e portarle a compimento serve 
necessariamente l’aiuto e la collaborazione di molti. 

Aspettiamo fiduciosi nuovi arrivi, specialmente quei genitori che in 
gioventù hanno collaborato nell’animazione giovanile. 

A nome del Gruppo Oratorio, auguro a tutti i ragazzi che lo 
frequentano e ai genitori e giovani che collaborano 

 

               Buona Pasqua 
   M.R. 
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 Il Gruppo Animatori 
 

 Eccoci qua. Abbiamo pensato di scrivere due 
righe, per far sapere a chi non lo sa che alcuni 
giovani della Parrocchia formano quello che si 

chiama Gruppo Animatori. Siamo in 19, 4 
ragazzi e 15 ragazze. Ci ritroviamo ogni venerdì 
sera nelle Sale Parrocchiali per prepararci agli 

incontri settimanali con i gruppi dei giovani. A Padernello ci sono 4 
gruppi. Il gruppo di 1^, di 2^, di 4^ e 5^ superiore. I gruppi si incontrano 
settimanalmente e, a seconda dell’età dei ragazzi che lo frequentano, 
vengono sviluppati percorsi formativi diversi.  
 I gruppi parrocchiali rischiano di essere, per un giovane, l’unica 
opportunità di crescere nella ricerca della fede. Questo, a nostro parere, 
fa dei gruppi un’occasione da non perdere. E’ un messaggio questo che 
inviamo, non solo ai giovani, ma anche e soprattutto ai loro genitori. 
Siamo consapevoli che, senza il sostegno e l’aiuto della famiglia, 
qualsiasi percorso educativo rischia di cadere nel vuoto. 
 Un modo per essere vicini ai propri figli può essere, oltre a quello 
di informarsi, di partecipare alle iniziative che i giovani propongono. La 
prossima attività che si sta realizzando in questi giorni è la preparazione 
della veglia del Venerdì Santo. Tutti i giovani, compresi i più piccoli 
amici dell’ACR, stanno lavorando per preparare un momento di 
preghiera per venerdì 13 aprile. Si ripercorrerà la via della croce, 
iniziando con una processione da tre punti del paese, per ritrovarsi tutti 
insieme in chiesa dove si concluderà con il bacio del crocifisso. 
 Un ultima cosa. Il gruppo degli animatori è sempre aperto alle 
nuove entrate. Se qualche altro giovane (oltre i 19 anni) sente una 
disponibilità a mettersi al servizio degli altri come animatore 
parrocchiale, può contattare il Parroco che farà poi pervenire a noi la sua 
richiesta. 
 Un’altra ultima cosa. Chiediamo a tutti un sostegno. Non in 
denaro, in tempo, in qualcosa di materiale, ma un sostegno nella 
preghiera. Solo Gesù può aiutarci nel cammino difficile dell’educazione 
cristiana, e solo nella preghiera possiamo trovare il vero conforto per i 
momenti difficili e il sostegno nell’impegno quotidiano. Grazie a tutti 
fin da ora. 
 

Il Gruppo Animatori della Parrocchia di Padernello 
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 Orario della Settimana Santa 

 
La Settimana Santa è la settimana centrale dell’Anno Liturgico. La 
Chiesa rivive e celebra il Mistero Pasquale di Cristo, mistero della 
nostra salvezza. Il cristiano non può ignorare questa settimana. 
Diamo qui gli orari delle celebrazioni. 
 

➢ Domenica 8 aprile: Domenica delle Palme. 
La benedizione dell’olivo sarà fatta alla Messa delle ore 10.30. 

➢ Adorazione eucaristica: da Lunedì a Mercoledì al pomeriggio con 
celebrazione della Messa alle ore 15.00 e alle ore 19.00. 

 

➢ Confessioni: - Lunedì ore 15.00 1ª media – ore 16.00 3ª media 
- Martedì confessioni per le donne 
- Mercoledì ore 15.00 4ª elementare – ore 16.00 2ª media. 

Confessioni comunitarie per giovani e adulti alle ore 20.30: 
- Lunedì a Porcellengo 
- Martedì a Castagnole 
- Mercoledì a Padernello 

Per tutti: Giovedì pomeriggio e venerdì e Sabato mattina e 
pomeriggio. Fin da Lunedì saranno presenti don Lino Piva e don 
Giustino. 
 

➢Giovedì Santo: Giornata dell’Eucarestia e del Sacerdozio. 
ore 20.30 S. Messa solenne “Nella cena del Signore” 

con lavanda dei piedi ai ragazzi di 3ª media. 
Dopo la Messa seguirà l’adorazione in cappellina. 

➢Venerdì Santo: Giornata del Sacrificio. 
C’è l’obbligo del digiuno e dell’astinenza. 

• ore 15.00 Sacra Azione Liturgica nella Passione e Morte del 
Signore. 

• ore 20.30 Veglia di Preghiera preparata dai Gruppi giovanili. Si 
 conclude con il Bacio del Crocefisso. 

 

➢Sabato Santo. Ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale. 
Benedizione del fuoco, del cero, dell’acqua e S. Messa. 

➢Domenica 16 aprile: Pasqua di Resurrezione. 

orario delle Messe: 07.30 – 09.00 – 10.30 
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01/04 Zaratin Erika 

02/04 Fornasiero Federico 

02/04 Brambullo Alessandro 

22/04 Gouba Laba Julienne 

14/05 Maggiolo Beatrice 

14/05 Pietrobon Roberta 

14/05 Brunetta Carlotta Maria 

14/05 Boldrin Elena 

04/06 Chiosi Lorenzo 

04/06 Netto Daniel 

04/06 Pozzebon Alessandra 

06/08 Longo Anna 

03/09 Maritan Alessio Antonio 

03/09 Rizzato Veronica 

01/10 Favaro Filippo 

01/10 Feltrin Federico 

01/10 Pregnolato Daniele 

01/10 Gallina Marta 

01/10 Montagner Ilaria 

01/10 Rosso Carlotta 
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È importante sapere che… 

Quando nasce un bimbo, se si ha intenzione di battezzarlo, è 

bene informare il Parroco e con lui prendere accordi. 

Normalmente i battesimi vengono amministrati ogni prima 

Domenica del mese. 

È moralmente obbligatorio per genitori e padrini partecipare a 

tutti e tre gli incontri di preparazione, che vengono fatti ogni 

tre o quattro mesi. 

Si può partecipare anche in corso di gravidanza. 

 

01/10 Sartor Giulia 

29/10 Lorenzato Maya 

05/11 Renosto Luvi Maria 

02/12 De Vizio Sara 

03/12 De Vizio Silvia 

03/12 Tomietto Maddalena 

Tommasina 

03/12 Scandiuzzi Davide 
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Domenica 29 aprile 2000 si accosteranno per la prima 
volta all’Eucarestia i seguenti bambini : 
 

1 Boldrin Luca 

2 Cavallin Davide 

3 De Santis Odone 

4 Furlan Andrea 

5 Sartor Enrico 

6 Toffoletto Matteo 

7 Zanatta Federico 

8 Zaratin Roberto 

9 Zatta Ivan 
 

1 Bordignon Maida 

2 Borsato Maurizia 

3 Capoluongo Maria 

4 De Nardi Beatrice 

5 De Vizio Sara 

6 Florian Eleonora 

7 Gallina Stefania 

8 Pietrobon Francesca 

9 Piovesan Debora 

10 Piva Michela 

11 Pozzebon Stefania 

12 Sartori Ilenia 

13 Savino Luana 

14 Vincenzi Paulette 
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Domenica 11 marzo u.s. alla  Messa delle ore 10.30, 

lo Spirito Santo è sceso su ventitrè ragazzi della nostra 

Comunità, che hanno ricevuto il Sacramento della 

Cresima, amministrato dal Vicario Generale, Mons. 

Antonio Pezzutto.  
 

Questi i loro nomi : 

1 Baù Fabio 

2 Boldrin Evelyn 

3 Boldrin Matteo 

4 Boldrin Tommaso 

5 Bresolin Eleonora 

6 Capoluongo Emanuele 

7 Crosato Elena 

8 Dell’Anna Francesca 

9 De Nardi Alberto 

10 Favarotto Rachele 

11 Furlan Stefania 

12 Gasparetto Thomas 

13 Gobbo Mirco 

14 Gobbo Roberta 

15 Parolin Federica 

16 Piccoli Mauro 

17 Piovesan Sauro 

18 Rossi Roberta 

19 Tieppo Alberto 

20 Trombetta Stefano 

21 Venturin Nicola 

22 Zambon Alessandro 

23 Zaratin Andrea 
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Riflessione e propositi dei 

cresimati 

La preparazione al Sacramento della 

Confermazione è iniziata in prima media. Aiutati 

dalle catechiste e dal Parroco abbiamo pian piano 

approfondito la conoscenza di “Dio Padre” che continuamente offre il 

Suo amore gratuito. È un cammino continuo di ricerca, che non si fa da 

soli, è con l’aiuto di tutti che potremo continuare la nostra crescita 

cristiana, per riuscire a raggiungere quel monte di cui ci ha parlato 

Mons. Pezzutto, nell’omelia. Seguire Cristo, non sempre significa 

compiere gesti eccezionali. Anche noi, come gli Apostoli che 

“mettevano tutto in comune” abbiamo cercato di unire le nostre 

semplici offerte settimanali, frutto di qualche rinuncia, per riuscire ad 

avviare una “adozione a distanza”. La vendita dei dolci e il gesto 

discreto di uno di noi che ha liberamente donato una certa somma 

rinunciando ai soliti regali, hanno contribuito alla riuscita di questa 

iniziativa. 

Ognuno ha cercato in modo personale di accogliere il dono dello 

Spirito, impegnandosi a migliorare qualche difetto o facendo fruttare 

una sua qualità nell’ambiente e con le persone che ci stanno intorno. 

Ora dobbiamo veramente fare una scelta di fede personale. Siamo 

consapevoli che cento altre proposte possono distoglierci da questo 

cammino. Al momento sentiamo vivo questo desiderio, grazie alla 

forza e alla luce dello Spirito Santo appena ricevuto. Chiediamo alle 

nostre famiglie e alla Comunità di sostenerci con la preghiera e 

l’esempio di una fede vissuta nel concreto della vita di ogni giorno, per 

lasciar vivere e far crescere lo Spirito che c’è in noi. 
 

       I 23 ragazzi cresimati 
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15/04 Massimbo Andrè e Gouba Laba Julienne 

20/05 Piva Fabio e Savino Maria 

20/05 Giotto Gino e Zecchel Sandra 

28/05 Pillon Michele e Baratto Barbara 

02/09 Virth Jean Luc e Merlo Federica 

09/09 Sartor Giuseppe e Gallina Ivana 

10/09  Simeoni Alberto e Frassetto Mariarita 
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24/03 Leder Andrea e Gabbin Francesca 

01/05 Andreuzza Emanuele e Tola Erika 

19/05 Bianco Raffaele e Spigariol Sonia 

26/05 Casarotto Mauro e Zaratin Nadia 

26/05 Rossi Mario e Torresan Antonella 

09/06 Pavanetto Giancarlo e Pozzebon Anna 

08/07 Girotto Stefano e Da Maren Lucia 

14/07 Cavallin Marino e Mussato Ester 

01/09 Bardini Mauro e Parolin Silvia 

08/09 Francesconi Ampelio e Bresolin Daniela 

08/09 Cappellesso Oscar e Giacometti Marzia 

15/09 Bandiera Vittorio e Gasparini Michela 

15/09 Trombetta Mauro e Gasparetto Monica 

22/09 Guerriero Paolo e Soligo Simonetta 

29/09 Malachini Andrea e Piva Mirella 

08/10 Bortolozzo Fabio e Piva Giuliana 
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PREGHIERA DEI GENITORI 
 

Ti preghiamo Signore 

di concederci vita 

per poter vedere come crescono i nostri figli, 

di concederci sapienza 

per poter insegnare loro, senza tenerli sotto tutela, 

di concederci saggezza 

in modo che le nostre azioni non appesantiscano la loro vita con 

dei pregiudizi, 

di concederci amore 

in modo che sappiamo condurli verso la meta, 

di concederci benedizione 

perché sappiamo dire di sì alla scelta che vorranno fare 

soprattutto se tu, Signore, chiamerai qualcuno dei nostri figli 

ad una vita di speciale consacrazione ed incontro con Cristo 

nostro Salvatore. 

Amen. 
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Nel 1999 sono stati celebrati i seguenti funerali 

Zatta Attilio (15/02) di anni 87 

Pozzebon Iole (10/03) di anni 73 

Robazza Teofilo (11/03) di anni 66 

Pietrobon Callisto (20/03) di anni 85 

Giacometti Attilio (25/03) di anni 77 

Rossi Giovanni (11/04) di anni 69 

Minato Ulisse (20/04) di anni 61 

Favretto Margherita (25/06) di anni 88 

Mazzocco Antonia (08/07) di anni 72 

Furlan Vittoria (25/07) di anni 86 

Rizzato Livia (29/07) di anni 70 

Basso Albina (29/07) di anni 76 

Borsato Antonio (19/10) di anni 80 

Volpato Angelo (16/11) di anni 68 

Tosello Alice (21/11) di anni 92 

Netto Antonio (14/12) di anni 80 

Pietrobon Cesiro (22/12) di anni 90 
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La vita cammino verso la morte. 

Fin dal momento della nascita tutto scorre verso la morte noi 

viviamo ciò come afflizione, come frustrazione ma le parole di 

Gesù ci insegnano a trasformare tale tristezza di dover morire 

in gioia. 

Gesù ha vissuto la sua vita come anelito alla volontà del 

Padre, che voleva la sua morte e risurrezione, la vita come 

gravidanza dell'uomo nuovo, che si compie con la morte. 

 
Essere vigili. Ricordare che tutto ciò che facciamo acquisterà 

un valore eterno, "Alla sera della vita saremo giudicati 

sull'amore". 
 

Essere fiduciosi. Il Signore non ci chiede grandi imprese: 

basta un bicchiere d'acqua, chi ama non teme nulla, nemmeno 

la morte. 

 

Come si è posto Gesù di fronte alla morte? 

L'ha aspettata e desiderata per tutta la vita con 

determinazione (vedi il cammino deciso verso Gerusalemme). 

L'ha vissuta in solitudine, ha sentito anche l'assenza di Dio ma 

l'ha vissuta con fiducia, l'ha vissuta con abbandono, l'ha 

vissuta offrendola a Dio. 

Anche noi dobbiamo viverla con questi sentimenti, Gesù ci 

è vicino nel momento della morte. 

 

Sentiamoci in comunione con loro: la comunione dei santi 

in Dio. Preghiamo quindi per loro: la preghiera di suffragio, 

stiamo certi che anch'essi pregano per noi. 
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Entrate Ordinarie (busta festiva, candele) £. 49.000.000 

Servizi Religiosi (battesimi, matrimoni, funer.) £. 8.000.000 

Buste di maggio e dicembre £. 39.000.000 

Benedizione delle Famiglie  £. 7.000.000 

Raccolta del ferro vecchio £. 3.000.000 

Offerte da privati £. 8.000.000 

TOTALE £. 114.000.000 

Spese Ordinarie (gas, luce, manut., acquisti) £. 46.000.000 

Per il personale e compenso sacerdoti  £. 16.000.000 

Per nuovi motori alle campane £. 7.000.000 

Quote prescritte alla Curia £. 7.000.000 

Assicurazioni £. 6.000.000 

TOTALE £. 82.000.000 

’anno si chiude con un attivo di 32 milioni. Il debito 

rimasto del ’99 era di 22 milioni. Quindi in cassa rimangono 10 

milioni. 

È arrivata finalmente la concessione edilizia per la 

costruzione della sala polivalente. In questi giorni stiamo 
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valutando i preventivi da parte dell’impresa edilizia (circa 

120 milioni) e della ditta per il tetto in legno e coppi (circa 80 

milioni). I lavori dovrebbero iniziare il prossimo settembre. 
 

      Don Adolfo  

    e il Consiglio per gli Affari Economici 

 
 
 
 

GITA PARROCCHIALE A 

BUDAPEST 
Dal 20 al 24 agosto  

Viaggio in pullman GT BONAVENTURA EXPRESS. 

La sistemazione sarà in albergo a 4 stelle in camere doppie con 

servizi privati, a pensione completa dal pranzo del primo giorno al 

pranzo del quinto giorno. 

La partenza sarà alle ore 06.30 e si prevede di arrivare in tempo per 

assistere alla sera, alle ore 21.00, allo spettacolo pirotecnico sul 

Danubio in occasione della Festa Nazionale. 

Brevemente alcune informazioni: 

Nel secondo giorno ci sarà la visita guidata alla città e 

alla sera cena in ristorante tipico. Nel terzo giorno 

escursione nel Danubio e nel quarto escursione guidata 

nella “puszta” ungherese. 

Al ritorno si pranzerà a Kormend presso il confine ungherese in una  

“Csarda“. Arrivo previsto nella tarda serata. 

La quota £. 850.000 tutto compreso (200.000 lire all’iscrizione). 

Per ulteriori informazioni contattare il Parroco. 
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Campeggio Parrocchiale 
 

L’esperienza che viene proposta 
durante la settimana di campeggio, 
è un’occasione che riteniamo 
utilissima per una formazione 
umana e spirituale dei nostri 
giovani. 

I turni di quest’anno, ai quali parteciperanno le parrocchie di 
Padernello, Pezzan, Sala e Porcellengo, sono i seguenti: 

 

 

1°  dal 22/7  al  29/07 1ª e 2ª media 

2°  dal 29/7  al  05/08 3ª media 

3°  dal 05/8  al  12/08 1ª e 2ª superiore 

 

Le modalità per l’iscrizione saranno comunicate più avanti, verso 
la fine di maggio. 

Per le famiglie sono disponibili le settimane dal 8/7 al 22/7. Chi 
volesse partecipare contatti Gazzola Livio telefono 0422-950003. 

 

 

Approfittiamo di questo spazio per ricordare che l’organizzazione 
del campeggio si avvale di volontari che purtroppo non sono mai 
abbastanza. 

Il lavoro di trasporto, montaggio/smontaggio, pulizia, controllo ed 
eventuale riparazione, immagazzinamento per l’anno successivo del 
materiale e della struttura per il campeggio, richiede la disponibilità di 
molte persone. Chi volesse collaborare contatti Gazzola Livio. 

Un sentito ringraziamento va a quanti fino ad ora hanno 
collaborato, a quanti continuano e a quanti inizieranno a collaborare 
rendendo così possibile l’esperienza del campeggio. 

 
      Il Parroco e gli organizzatori 



Pag.25 

Da Padernello una grande forza all'AVIS 

Ringrazio per l'ospitalità che viene concessa alla nostra Associazione 

per far comprendere a tutta la popolazione di questa 

comunità, la bella realtà, che anche grazie ai Donatori 

di Padernello, sta vivendo l’Avis di Paese. 

       Il 2000 è stato un anno di grande crescita sia di 

Donatori che di Donazioni. In tutta la Provincia di 

Treviso l'aumento delle Donazioni di Sangue è stato 

notevole (il 4% in più rispetto ai 1999), ma nel territorio di Paese 

l'aumento è stato ancora più travolgente, addirittura l'11% in più, il che 

significa essere passati dalle 930 Donazioni del 1999 alle 1031 del 

2000. 

Di queste, 187 sono state raccolte durante i 4 Servizi Mobili di 

Padernello, presso l'ex Villa Montini. A queste Donazioni si devono 

aggiungere quelle che i Donatori di Padernello hanno effettuato presso 

il Centro Trasfusionale di Treviso. 

Per quanto riguarda i nuovi Donatori, essi sono stati 

complessivamente 82, dei quali 13 di Padernello. 

Ma il dato che meglio esprime la grande generosità della comunità di 

Padernello, si rileva da rapporto tra la popolazione residente ed il 

numero dei Donatori dell’Avis. 

Se nell'insieme dell’Avis Comunale la media e del 4,36%, a 

Padernello essa è addirittura del 6,50%! Cioè ogni 100 abitanti, ben 

6,5 sono Donatori di Sangue! 

Per arrivare a questi ottimi risultati bisogna lavorare tanto e bene. 

Contano sicuramente le tante ed importanti iniziative che come Avis 

portiamo avanti in tutto il territorio del Comune (come tutti i nostri 

Soci ben conoscono in quanto sono costantemente informati attraverso 

il nostro periodico "LA VOCE AVISINA"), ma conta anche il lavoro 

portato avanti soprattutto dai componenti del Consiglio Direttivo 

dell’Avis che sono espressione di Padernello. 
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Li voglio nominare, anche se so che sono molto conosciuti lo stesso. 

Lo voglio fare perché è giusto ringraziarli per quanto stanno facendo a 

favore dell’Avis, e perché tutta la comunità sia loro grata per il grande 

e costante impegno in questo campo. Essi sono Luigino Gasparini, 

Francesca Furlan, Aldo Piva, Lorenzo Pozzebon e Dino Rossi. 

Ora ci attende un nuovo anno di ulteriore impegno, in cui dovremo 

consolidare quanto ottenuto lo scorso anno e, per quanto possibile, 

migliorare ancora. 

Il sangue serve sempre più, con i trapianti che stanno aumentando, il 

fabbisogno crescerà, e le nostre comunità, pur tra tante contraddizioni, 

sanno ancora esprimere forti sentimenti di solidarietà. 

Ed il Dono del proprio Sangue rappresenta uno dei più nobili 

slanci di generosità. 

Per i meno giovani tutto questo è scontato. E per i giovani? 

Soprattutto a loro chiediamo di avvicinarsi all'Avis, di prestare una 

volta tanto il loro braccio per donare un po’ di sé stessi per fare in 

modo che la Vita continui in tanti che rischiano di perderla. 

Attraverso il Dono del proprio Sangue si salvano altre vite umane, e 

si riceve in cambio una grande gratificazione morale. Si può davvero 

affermare che con le nostre Donazioni abbiamo offerto un po' di Amore 

al nostro prossimo, quello non banalizzato dalle mode, ma quello 

concreto con la A maiuscola. 
 

            Il Presidente 
       Valerio Mardegan 
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Il Gruppo Amici degli Alpini è nato nel 1996 durante una 

serata tra amici, da un’idea di continuare a trovarsi in un locale 

e poter offrire ad altri la possibilità di incontrarsi, si è passati 

poi ai fatti. È stato osservato il territorio e constatato che i 

luoghi di aggregazione esistenti erano poco adatti alle persone 

anziane, soprattutto i loro giochi elettronici. Nasce così la realtà 

del Centro Anziani a Padernello. L’inizio non è stato facile, 

soprattutto mancava la sede ma l’incontro con gli Alpini è stato 

provvidenziale, con loro è stato possibile trovare un accordo e 

lavorare assieme. 

Cosa fa questo centro? Nel Centro cerchiamo di 

dare all’anziano la possibilità dell’incontro con altre 

persone, la possibilità di scambiare quattro 

chiacchiere stando in compagnia. Per chi vuole c’è 

la possibilità di giocare a carte o a tombola oppure fare altre 

attività che il Gruppo organizza soprattutto in estate come i 

tornei di bocce. 

Attualmente il Gruppo fa parte dei Gruppi di volontariato 

sezione Antea. Offre qualche semplice servizio come fare visita 

a qualche persona sola, prelevare e riportare a casa le persone 

che desiderano venire al centro ma hanno difficoltà di 
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 movimento oppure accompagnare a visite mediche chi ne avesse 

bisogno. Altre possibilità di servizio sono allo studio. 

Come momento ricreativo/culturale vengono organizzate gite 

in varie località. Il 22 aprile 2001 è in programma una giornata a 

Motta di Livenza; al mattino visita al Santuario con un momento 

di raccoglimento poi pranzo in ristorante e altre tappe relax con 

finale in un bellissimo parco (vedi locandina). 

Come si può costatare il Gruppo cerca di essere attivo, di 

offrire compagnia e accoglienza, è per questo che si lavora e 

cercheremo di offrire ancora di più. 

Anche quest’anno, come gli altri anni, abbiamo fatto la festa 

del Gruppo il 25 febbraio, iniziata con la S. Messa celebrata da 

Don Gigi Vian il quale ci ha lasciato un bellissimo ricordo con le 

sue esposizioni su come fare un uomo maturo, vero e 

responsabile. Ci siamo poi ritrovati a pranzare tutti insieme e per 

noi è stata una vera soddisfazione vedere tanti anziani in gioiosa 

compagnia. 

Per far parte del Gruppo Amici degli Alpini o se solo si 

desiderano informazioni, basta venire in sede negli orari di 

apertura e troverete qualcuno disponibile a dare tutte le 

informazioni che si desiderano. 

La sede si trova in Piazza S. Lorenzo 3/A ex Villa Montini ed è 

aperta nei giorni di venerdì, sabato e domenica dalle ore 15 alle 

19. 
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il direttivo ha approvato il programma per il 2001. 
La prima uscita è fissata per: 
 

Domenica 22 aprile 2001 
Con il pellegrinaggio al: 

Santuario di Motta di Livenza 
Con il seguente programma della giornata: 

07.20 ritrovo presso la sede dell’associazione: si raccomanda 

la massima puntualità; 

07.30  partenza 

08.40 arrivo a Motta di Livenza dove è prevista una breve 

colazione presso il Cason, sede degli Alpini situata al 

centro di un bellissimo parco, dove saremo accolti da 

una rappresentanza locale; 

09.50 visita al centro città dove, grazie a due guide locali, 

conosceremo la storia della città. Con l’occasione 

visiteremo la sede municipale dove il sindaco, o un 

suo delegato ci riceverà e darà un breve saluto; 

11.00 Santa Messa solenne al Santuario della Madonna dei 

Miracoli dove avremo un saluto speciale dal 

celebrante; 

12.00 fine della visita guidata con alcuni cenni storici relativi 

ai fatti avvenuti verso il 1500 in questa zona; 
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13.00 pranzo previsto al ristorante City; 

14.30 partenza con direzione “La vitivinicola Canova” di 

Vedovato S.S. a Motta di Livenza, dove è prevista la 

degustazione di diversi tipi di vino; 

Se resterà del tempo a disposizione è prevista la visita ad un’Azienda 
Regionale, dotata di un bellissimo parco, sede di numerosi convegni 
riguardanti l’agricoltura. Qui è previsto il gran finale. 

 
 

20.00 arrivo alla sede dell’associazione. È prevista la consegna 
di una bottiglia ricordo del viaggio fatto. 

 

Le prenotazioni, tutto compreso, devono essere fatte entro il 16 
aprile 2001 e prevedono i seguenti importi, da versare al 
momento dell’iscrizione: 
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       Sagra di San Gottardo 2001 
                Dal 27 aprile al 7 maggio 

 
 

Venerdì 27 Aprile:  
Apertura festeggiamenti e stand gastronomico 
 
 
Sabato 28 Aprile: ore 20.30    Serata musicale con il 

complesso  “Ale e Mauro” 
 
 
Domenica 29 Aprile: ore 18.30 – Cantano le “Voci del Sile” 
 
Martedì 1 Maggio:  

 ore 09.30 – 9° TORNEO PALLAVOLO INSIEME 

Ragazzi scuole medie e over 16 in collaborazione con 
“Progetto giovani” di Paese, comune di Paese e CSI (Centro 
Sportivo Italiano) 

 
 ore 20.30 – Serata musicale con “Pietro e gli astri” 
 
Mercoledì 2 e Giovedì 3 Maggio: 

 ore 19.30 – Apertura stand gastronomico 
 
 
Venerdì 4 Maggio: 

  ore 11.00 – scampagnata dei bambini della Scuola Materna 
 
 

Sabato 5 Maggio: FESTA DI SAN GOTTARDO 

   S. Messe ore 07.30 
10.30 (per gli ammalati) 

ore 20.30 – serata musicale con il complesso “Il Pentagono” 
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Domenica 6 Maggio: 

 ore 10.30 – S. Messa 
 ore 09.00 – apertura mostra  
 “ATTREZZI ED OGGETTI D’ALTRI TEMPI” 
 
 
Lunedì 7 Maggio: 

 ore 19.00 – tradizionale cena del “Gruppo Amici degli Alpini” 
  
 
 
 
   
  
  ore 22.00 – SPETTACOLO PIROTECNICO 
 
 
 
 
 
 

Tutte le sere funzionerà un nutrito stand 

gastronomico dove si potranno degustare gnocchi al 

ragù d’anatra, la favolosa luganega di San Gottardo, 

braciole, pollo al forno, lumache, wurstel con senape, 

patatine, birra alla spina, vino di ottima qualità. 

 
Tutto il ricavato sarà devoluto in beneficenza. 

 


